
Papa Francesco ha defi-
nito la preghiera “il respi-
ro della fede, la sua 
espressione più propria; 
un grido silenzioso che 
esce dal cuore di chi crede 
e si affida a Dio”. Non è 
facile trovare parole per 
esprimere questo mistero. 
Quante definizioni di pre-
ghiera possiamo racco-
gliere dai santi e dai mae-
stri di spiritualità, come 
pure dalla riflessione dei 
teologi! Eppure, essa si la-
scia descrivere sempre e 
solo nella semplicità di co-
loro che la vivono. 

L’anno che stiamo vi-
vendo, in preparazione al 
Giubileo ordinario del 
2025, è dedicato intera-
mente alla preghiera. Una 
scelta opportuna, necessa-
ria. In effetti, come ci ri-
corda papa Francesco, nel 
nostro tempo si fa sentire 
sempre più forte il biso-
gno di una vera spirituali-
tà, capace di rispondere ai 
grandi interrogativi che 
ogni giorno si affacciano 
nella nostra vita, provocati 
anche da uno scenario 
mondiale non certo sere-
no. La crisi ecologica – 
economica – sociale ag-
gravate dalla recente pan-
demia; le guerre, special-
mente quella in Ucraina e 
in Medio Oriente che se-
minano morte, distruzione 
e povertà; la cultura del-
l’indifferenza dello scarto 
tende a soffocare le aspira-
zioni di pace e di solida-
rietà e a emarginare Dio 
dalla vita personale e so-
ciale… Questi fenomeni 

Il primo maggio celebreremo l’Eucaristia 
nel giorno dedicato ai lavoratori. Daremo at-
tenzione in particolare agli incidenti sul lavo-
ro, alle vittime, e al problema mai risolto del-
la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

In preparazione alla Pentecoste la nostra 
Diocesi proporrà in alcune parrocchie la Ve-
glia, in cui invocheremo dallo Spirito soprat-
tutto il dono della pace. 

Credo che in tanti, al di là della tradizione 
di pregare quando abbiamo qualche proble-
ma, nasca la domanda: serve e ha senso pre-
gare per situazioni di cui non si vede una so-
luzione e che certamente non dipendono da 
un intervento diretto e “miracoloso” di Dio? 

Che senso ha, dunque, pregare per la pace, 
per la sicurezza nel mondo del lavoro, ma an-
che per la salute, per le tante difficoltà che in-
contriamo nella vita quotidiana o in momenti 
particolari? Certamente la consapevolezza 
della “laicità” della vita, delle leggi che la re-
golano, ha allontanato molta gente dalla pre-
ghiera e mette in crisi chi prega. Questo, an-
che se tanti invece ancora pregano con un at-
teggiamento di fiducia quasi magico, convin-
ti che Dio intervenga direttamente a risolvere 

i guai che noi stessi, altri o le circostanze sfa-
vorevoli provocano. 

Se Papa Francesco ci dice di riscoprire la 
preghiera in preparazione all’anno santo del 
2025, non basterà esortarci semplicemente a 
pregare di più, senza tener conto di questa 
domanda fondamentale. Come per la Con-
fessione o la Messa, anche per la preghiera 

non si può ignorare o sottovalutare le doman-
de. Trovare risposte valide ci aiuterà certa-
mente a pregare meglio, anche se probabil-
mente in modo diverso. Quanto al pregare di 
più, non è detto, perché sulla quantità non in-
fluisce solo la consapevolezza ma anche, o 
soprattutto, la generosità o la pigrizia. 

Non anticipo possibili risposte; avremo 
modo di tornare ancora su questo argomento. 
Voglio però accennare solo al rapporto tra la 
responsabilità personale e la preghiera, cioè 
la responsabilità di Dio, in merito alla pace e 
agli incidenti sul lavoro. 

Madre Teresa di Calcutta, ad una persona 
che le domandava “Che cosa fa Dio per i 
bambini che muoiono di fame?” rispose: “Ha 
fatto te”. 
Ho pregato, Signore, perché ci sia la pace. 
Quella pace che abbatte i muri, le frontiere. 
Quella pace che accende la speranza. 
Quella pace che invoca a gran voce l'amore. 
Quella pace che... 
Ma tu non mi hai ascoltato! 
Ed ora capisco che colui che doveva ascol-

tare non eri tu, ma ero io! 
Don Giuseppe

La Pace e il Lavoro
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LA SINTESI DELLE MEDITAZIONI DI MONS. GIUSEPPE BASINI AL RITIRO DI CASTELNUOVO FOGLIANI 

LA PREGHIERA RESPIRO DELLA VITA DI FEDE

Cosa vuol dire pregare, come faremo per la pace e per la sicurezza sul lavoro

Don Giuseppe Basini che ha condotto le meditazioni per gli esercizi spirituali degli 
adulti della comunità fiorenzuolana.

concorrono a generare un 
clima pesante, povero di 
speranza. Abbiamo biso-
gno, pertanto, che la no-
stra preghiera salga con 
maggiore insistenza verso 
il Padre, perché ascolti la 
voce di quanti si rivolgono 
a Lui nella fiducia di esse-
re esauditi. 

Occorre però partire da 
una costatazione a mio pa-
rere evidente: ieri come 
oggi il pregare non è cosa 
facile per il cristiano; so-
vente la preghiera fa pro-
blema e il credente prova 
malessere nel rapportarsi 
ad essa. Già i primi disce-
poli sentirono il bisogno di 
ricevere un’istruzione su 
di essa, al punto di chiede-
re a Gesù: «Signore, inse-
gnaci a pregare, come an-
che Giovanni ha insegnato 
ai suoi discepoli» (Lc 
11,1). Tutta la spiritualità 
cristiana testimonia dun-
que questa difficoltà (non 
ho tempo, a cosa serve?...) 

di fronte alla quale i mae-
stri, i padri hanno conse-
gnato insegnamenti e indi-
cazioni rinnovando spesso 
i modi e le forme della 
preghiera. 

Oggi forse il male è più 
acuto perché la difficoltà 
non verte tanto sul come 
pregare ma sul perché pre-
gare. Significative a que-
sto riguardo sono le parole 
del monaco trappista An-
dré Louf: “Finora ci si do-
mandava: “Che cos’è la 
preghiera?”. Oggi tutto 
d’un tratto ci si domanda: 
“Preghiamo ancora? Per-
ché pregare?... Non sap-
piamo più se preghiamo, e 
neppure se la preghiera è 
ancora possibile. Forse 
troppo facile prima, essa 
sembra oggi incredibil-
mente difficile. È possibile 
pregare?”. 

Per riscoprire le ragioni 
della preghiera cristiana 
occorre restare obbedienti 
ad alcune costanti assolute 

che ci vengono dalle Scrit-
ture e dalla grande tradi-
zione. Riconoscendo in 
Gesù il vero Maestro della 
preghiera. Alla sua scuola 
possiamo imparare, alme-
no un poco, a guardare a 
Dio come lo guardava Lui; 
e possiamo scoprire in che 
modo tutto questo cambia 
lo sguardo su di noi e sulla 
nostra vita, sul modo di vi-
vere fra di noi, sui nostri 
progetti, sulla nostra uma-
nità… Davvero la preghie-
ra è molto di più che «dire 
le preghiere», fare una 
«pratica religiosa»; impa-
rando dal Signore Gesù a 
pregare, impariamo uno 
stile di vita, un modo di 
«stare al mondo» radicato 
nella vita e nel mistero del-
lo stesso Figlio di Dio. 

Occorre comprendere 
che il credente non è uno 
che si accontenta di com-
piere ogni giorno la sua 
preghiera come si trattasse 
di un dovere, ma è una 

Per non perdere energia interiore nelle crisi e nelle sfide che stiamo attraversando

persona vinta dall’amore 
di Dio: l’amore gratuito 
inviato su di lui dal Padre, 
attraverso il Figlio, nella 
potenza dello Spirito san-
to. Esperienza, come ri-
corda Enzo Bianchi, tanto 
decisiva quanto misterio-
sa, tanto luminosa quanto 
sfuggente, tanto imperiosa 
quanto ineffabile, che 
sgorga nel cuore del cre-
dente la convinzione su 
cui egli può fondare tutta 
la sua vita e la sua preghie-
ra: la convinzione della 
propria filialità, che lo 
porta a rivolgersi a Dio 
quale “Abba, Padre”, sa-
pendosi da lui amato. La 
sua preghiera non sarà, 
dunque, nient’altro che 
una risposta a questo amo-
re, capace tradursi nella 
responsabilità di una vita 
spesa totalmente per Dio e 
per gli uomini: radicata 
nell’amore ricevuto, la 
preghiera riconduce al-
l’amore, genera all’amore, 
che è l’unico criterio di 
verifica dell’autenticità e 
dell’efficacia della pre-
ghiera stessa. 

Sì, la nostra preghiera re-
sterà sempre una lotta per 
giungere ad amare di più e 
meglio chi vive accanto a 
noi, giorno dopo giorno. 
Per questo non dovremo 
mai stancarci di chiedere al 
Signore: “Insegnaci a pre-
gare”, fino al giorno in cui 
scoprirà per noi il suo vol-
to e saremo da lui giudicati 
solo sull’amore: l’amore 
che avremo saputo acco-
gliere e donare. 

Don Gianni Vincini 
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Quando pensiamo alla Ma-
donna, le prime immagini che 
ci vengono davanti sono quel-
le bellissime dei grandi artisti, 
poeti, pittori e musicisti che, 
come dice Dante, ce la fanno 
sentire ammirabile, “umile ed 
alta più che creatura”, ma an-
che lontana e troppo perfetta 
per noi povere creature umane 
e fragili. 

É invece il Vangelo che ce 
la presenta nella sua terrena 
umanità. Maria è una ragazza, 
vergine, specifica l’evangeli-
sta, che vive in una città chia-
mata Nazaret, ed è promessa 
sposa ad un uomo di nome Giuseppe. Una situazione la 
sua molto comune e simile a quella di tante giovani ragaz-
ze di oggi che sognano un amore, una famiglia, dei figli. 

Ma in un giorno preciso a questa ragazza accade un fat-
to straordinario: viene salutata da un angelo che le dice: 
“Esulta o piena di grazia, il Signore è con te… concepirai 
un figlio e lo chiamerai Gesù”. Maria cerca di difendersi, 
come capita spesso anche a noi quando ci viene chiesto 
qualcosa che riteniamo superiore alle nostre forze. Proba-
bilmente aveva fatto i suoi progetti, immaginato la sua vi-
ta serena di madre e di moglie ed ora le viene detto che 
avrà un “Figlio e sarà grande e sarà chiamato Figlio 
dell’Attissimo”. 

La sua vita è sconvolta, tenta di fare qualche obiezione, 
ma quando percepisce che la voce viene dall’alto, china il 
capo e dice: “Ecco l’ancella del Signore, mi avvenga se-
condo la tua parola”. Nel momento in cui si affida, i timori 
si attenuano per lasciare spazio alla gioia che esploderà nel 
canto del Magnificat. La sua, come quella di tante madri, 
non sarà una vita facile; per salvare il figlio piccolo dovrà 
emigrare, e quando il figlio sarà cresciuto e inizierà la sua 
missione lo seguirà silenziosa e trepidante fin sotto la cro-
ce. Per questo è facile sentirla vicino e invocarla perché 
ora ci è concretamente accanto come madre e avvocata. 

Lidia Mazzetta

GUARDA LA STELLA, 
INVOCA MARIA

Federico Car-

ducci, Matilde 

Serena, Azzurra 

Giulia De Lu-

cia, Anna Bar-

resi. 

 

 

Enrico Rossetti, 

Mario Asti, Ele-

na Cammi, An-

na Illari, Rena-

to Arcari, Remo 

Bonini, Cesari-

no Cristalli, 

Mirca Sozzi, 

Domenica Cri-

stella, Antonio 

Camminati.
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INFORMAZIONI UTILI
PARROCCHIA 

Piazza Molinari, 15 - Tel: 0523-982247;  
e-mail: ufficiparrocchiasanfiorenzo@gmail.com 
 
Le attività di solidarietà a favore delle persone in 
situazione di difficoltà morale, materiale e a ri-
schio di emarginazione sociale della comunità lo-
cale sono svolte dalla 

Associazione di Volontariato AGAPE O.d.v. 
che realizza il proprio lavoro nei seguenti ambiti: 
minori, anziani, ammalati, famiglie, immigrati e 
profughi, portatori di handicap, senza fissa dimo-
ra, tossicodipendenti. Per fare questo AGAPE 
O.d.v. ha articolato diversi servizi tra cui:  
 

IL FONDO DI SOLIDARIETA’ 
Che aiuta le famiglie che vengono a trovarsi in si-
tuazione di grave disagio economico in particolare 
per perdita o riduzione dell'orario di lavoro o per 
malattia. 
Il Fondo di Solidarietà riceve per appuntamento da 
fissare telefonando al 340.9937420. 
Questo numero è attivo: il martedì: dalle 8.30 al-
le12 e il giovedì: dalle 14.30 alle 18 
Per altre comunicazioni la mail di riferimento è: 
casacarita@alice.it

SANTE MESSE nella Comunità Pastorale 

FERIALI 

Ore 8,45 celebrazione delle Lodi e alle ore 9 celebrazione della S. Messa 
in Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

VIGILIARI 
Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

FESTIVE 
Ore 9 - 10 - 11,15 - 18: Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

Ore 10: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a BASELICADUCE 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a SAN PROTASO

1° MAGGIO 

MESSA 

DEI LAVORATORI 
 

Alle ore 10 in Collegiata, 
animata dall’Acli, si terrà 
la S. Messa, quest’anno 
particolarmente dedicata 
alle vittime sul lavoro. 
Non solo ai deceduti, ma 
anche ai tantissimi feriti 
sul lavoro, vittime di insuf-
ficiente protezione assicu-
rativa, carente manutenzio-
ne degli impianti, poca for-
mazione alla sicurezza, 
sfruttamento con ritmi di 
lavoro usuranti. 

Madonna sorridente 
(prima campata destra 
della Collegiata).

Proseguono 
gli incontri di 
preghiera del 
“SoStare con 
Te”, organiz-
zati dall'Azio-
ne Cattolica e 
ormai tappe 
fisse del per-
corso di fede 
della nostra 
comunità, che 
si pongono lo 
scopo di crea-
re un momen-
to di stacco e 
preghiera dove 
potersi ferma-
re in un clima 
di raccoglimento e intimità senza dover pensare al 
“logorio della vita moderna”. 

Questa volta abbiamo scelto di cogliere l'assist 
regalatoci dalla giornata comunitaria e dalla toccan-
te testimonianza di Don Federico per approfondire 
il tema della Speranza, che non deve essere passiva 
(“spero che mi capiti questo e non quest'altro”), 
bensì un pensiero in azione che richiede una parte-
cipazione attiva e tangibile: ci siamo fatti guidare 
dal brano di Vangelo dell'emorroissa e dalle parole 
di Papa Francesco per la GMG di Lisbona 2023 per 
legare il concetto di Speranza come Virtù alle nostre 
vite. 

La sosta, svoltasi nell'accogliente cripta dello 
Scalabrini, si è conclusa con un suggestivo gesto di 
affidamento al Signore tramite l'accensione dei ceri-
ni che hanno illuminato e riempito la stanza. 

Prossimo appuntamento del “Sostare con Te” 
mercoledì 8 maggio. 

Nicolò Ferraroni

SoStare con Te DEDICATO ALLA 
“RINCORSA DELLA SPERANZA” 

Generi per Piccola Casa della Carità. 

 In questo periodo servono: 

latte parzialmente scremato 
a lunga conservazione; zucchero; 

riso; pasta di vari formati;  
passata di pomodoro; 

pomodori pelati; 
olio di semi (girasole, arachidi, soia ecc.); 

tonno in scatola da 80 gr;  
biscotti per prima colazione; 

biancheria intima nuova  
o USATA IN BUONO STATO  

da uomo (magliette, slip, calze).  

Recapito: Via Sforza Pallavicino n. 2 
29017 Fiorenzuola d’Arda (PC) 
Tel. 0523/981076 
aperta dal lunedì al sabato 9,30-12

Sul canale YouTube dell’Oratorio San Fiorenzo, 
tutte le mattine  viene trasmessa la Messa delle ore 9; 

la domenica vengono trasmesse 
le Messe del mattino e la Messa pomeridiana delle 18.

Mercoledì 01 maggio – ore 10,00: Messa per i 
lavoratori in Collegiata, ricordando le vittime del 
lavoro 

ore 21,00: Rosario in Collegiata per l’apertura del 
Mese di Maggio 

Sabato 04 maggio – ore 17,00: Pellegrinaggio a 
piedi a Roveleto. Messa alle ore 21,00 

Martedì 07 maggio – ore 20,30: Rosario al cimi-
tero 

Mercoledì 08 maggio – ore 21,00: Momento di 
preghiera e ascolto proposto dall’Azione Cattolica 

Venerdì 10 maggio – ore 21,00: Preghiera con i 
genitori dei bambini della Prima Comunione in 
Collegiata 

Sabato 11 maggio – Pellegrinaggio a Oropa 

Domenica 12 maggio – PRIME COMUNIONI in 
Collegiata alle ore 9,30 e 11. (Le messe delle 9 e 
delle 11,15 sono celebrate in san Francesco. 
Quella delle 10 è solo allo Scalabrini) 

Martedì 14 maggio – ore 20,30: Rosario alla 
chiesa del Moronasco 

Sabato 18 maggio – ore 18,00: Messa alla cap-
pella di Braida in occasione dei 600 anni del con-
vento domenicano 

Domenica 19 maggio – ore 15,00: Celebrazione 
della Prima Confessione 

Martedì 21 maggio – ore 20,30: Rosario alla cap-
pella di Vignola 

Martedì 28 maggio – ore 20,30: Rosario alla cap-
pella delle Cinque Strade 

Giovedì 30 maggio – ore 20,00: Chiusura del 
Mese di Maggio al Moronasco (rosario, messa e 
processione) 

Venerdì 31 maggio – ore 20,30: Chiusura del 
Mese di Maggio allo Scalabrini (rosario e proces-
sione) 

Domenica 2 giugno – FESTA DEL CORPUS 
DOMINI: Processione dopo la Messa delle 11,15 
in Collegiata 

 

ROSARIO 

Tutte le sere alle 20,30: allo Scalabrini; alla chie-
sa di Caravaggio; alla Scuola materna San Fiorenzo; 
alla Casa “Madre Teresa di Calcutta” alla Felina 

Tutti i martedì alle 16,30: al mistadello di Braida 

Tutti i martedì alle 20,30 con la partecipazione 
speciale dei bambini delle elementari e delle loro fa-
miglie, ma aperto a tutti: 07 – ingresso del Cimite-
ro; 14 – chiesa del Moronasco; 21 – cappella di Vi-
gnola; 28 – cappella delle 5 strade 

Appuntamenti 
parrocchiali

Grazie a chi si ricorderà di noi 

I Volontari della Piccola Casa della Carità



giovani che si mettano a 
servizio all’interno della 
parrocchia! Sono già nu-
merose le persone cosid-
dette laiche che svolgono 
servizi importanti, pen-
siamo al ramo della cate-
chesi, della liturgia e in 
questo articolo presente-
rò seppur brevemente 
l’importanza di persone, 
che si mettano a servizio 
per mantenere in vita al-
cune realtà giovanili par-
rocchiali. 

 
L’Oratorio 
San Fiorenzo  

Inaugurato quattordici 
anni fa, da allora svolge 
un servizio educativo im-

quest’anno Barbara e 
Federico. 

 
Vacanza Giovani  
Superiori  

Quest’anno la Vacanza 
Giovani Superiori si terrà 
a Caderzone Terme dal 21 
al 28 luglio. Da quest’an-
no per bisogno e volere 
mio saranno presenti due 
responsabili adulti. Per 
l’anno 2024 saranno 
Alessandro Bonini e 
Merj Veneziani che già 
ora ringrazio per la loro 
collaborazione e disponi-
bilità. Perché questa 
scelta? Come sapete in 
Colonia a Marina e a 
Rompeggio già da anni 
sono presenti delle figure 
adulte come sostegno al 
sacerdote. Come sacerdo-
te guardando ad un futuro 
prossimo non troppo lon-
tano a noi, in vista della 
non più presenza di un 
Vicario parrocchiale, cre-
do sia doveroso iniziare 
ad avere figure adulte, di 
fede e con provata espe-
rienza dei campeggi. 
Avranno il compito insie-
me agli educatori di gui-
dare le escursioni, di 
prendersi a cuore i ragaz-
zi, di pregare insieme, di 
dare un consiglio autore-
vole agli educatori magari 

alle prime armi! Mentre 
la parte di attività e ludica 
rimarrà primariamente 
compito degli educatori. 
Ecco allora che è dovero-
so ringraziare sia i giova-
ni educatori, sia Merj e 
Sandro per l’impegno e 
la disponibilità. Siete tutti 
doni per me. 

 
Concludendo questa 

breve presentazione delle 
attività giovanili della 
parrocchia vorrei limitar-
mi di scrivere circa la pa-
rola SERVIZIO. Per 
quest’anno siamo ancora 
riusciti a coprire i turni 
delle cuoche e dei cuochi 
a Rompeggio, ma dal 
prossimo anno sarebbe 
necessario avere qualche 
persona in più che dia la 
propria disponibilità per 
questo servizio. Come 
Comunità Cristiana anco-
ra numerosa facciamoci 
tutti qualche domanda… 
In cosa potrei aiutare? 
Cosa offro alla mia co-
munità? C’è un particola-
re servizio che potrei fa-
re? In coscienza ciascuno 
sia dia risposta e nel caso 
pensi di dare disponibili-
tà lo comunichi presso la 
Segreteria della parroc-
chia o a noi sacerdoti. 

Don Omar Bonini 

portante per la comunità 
fiorenzuolana. L’oratorio 
offre dal lunedì al venerdì 
il servizio di Oratorio-
Bus. Oltre al prezioso 
servizio degli educatori 
delle superiori vi è An-
drea Dadomo responsabi-
le per il coordinamento 
delle attività. Come co-
munità dobbiamo avere 
senso di gratitudine verso 
coloro che si prendono a 
cuore l’operato dell’ora-
torio. Un ringraziamento 
allo Staff dell’oratorio, 
agli educatori, ai colla-
boratori e in modo parti-
colare ad Andrea Dado-
mo che con diligenza, 
guida educatori e ragazzi 
in oratorio. 

 
Rompeggio 

Anche le esperienze 
estive a Rompeggio di 
Ferriere si riescono a fare 
grazie alla presenza gra-
tuita di alcune persone 
che si rendono disponibili 
a titolo gratuito. Pensia-
mo al prezioso lavoro dei 
cuochi e delle cuoche, ai 
responsabili adulti del 
campeggio, agli educato-
ri e a tutte quelle persone 
che gratuitamente sono 
impegnate per mantenere 
queste belle esperienze 
per i ragazzi. 

Colonia 
In colonia bisogna ren-

dere grazie, aver gratitu-
dine per il gruppo mam-
me e per gli educatori 
che si impegnano per tut-
ti i bambini durante il 
soggiorno nella Colonia 
di Marina. 

 
Grest 

Il Grest parrocchiale è 
una realtà presente da po-
chi anni per la nostra par-
rocchia. Come lo scorso 
anno si svolgerà presso il 
Centro Pastorale Scala-
brini. Ogni anno vi è 
molta partecipazione in 
quanto il Grest risponde 
ad un bisogno che le fa-
miglie hanno.  

La parrocchia da sem-
pre utilizza questo tempo 
rivolto ai ragazzi per of-
frire un servizio, ma an-
che per donare ai bambi-
ni e ragazzi una Parola 
Nuova. Parlare, racconta-
re, narrare la nostra fede 
partendo dalla preghiera 
del mattino per poi decli-
nare la Fede anche nelle 
attività. Non mancheran-
no certamente i giochi, le 
biciclettate e le gite. Un 
grazie particolare alle 
Cuoche, al gruppo 
mamme, agli educatori 
e ai due responsabili di 

Volontariato:  Educatori dei giovani
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GLI ANIMATORI SONO IL SEGRETO DELLA RIUSCITA DELLE MOLTE INIZIATIVE 

BUONI EDUCATORI PER UNA BUONA 
FORMAZIONE DEI RAGAZZI E DEI GIOVANI 

Oratorio, Rompeggio, Marina di Massa, Grest, Vacanze Alpine 
nella responsabilità dell'autogestione

Appello per finanziare la revisione del tetto 

LA MANUTENZIONE 
DELLA CASA DI ROMPEGGIO 
Un luogo comunitario da responsabilmente conservare

La casa di Rompeggio, che ha ospitato e ospite-
rà centinaia di ragazzi fiorenzuolani, necessita di 
qualche intervento di restauro. In particolare, è 
giunto il momento di effettuare una approfondita 
manutenzione e revisione del manto di copertura: il 
tetto. Si rendono quindi necessari importanti inter-
venti per migliorare alcuni sostegni e lo strato di 
isolante termico. È una spesa che impegna il bilan-
cio della nostra parrocchia per qualche decina di 
migliaia di euro. 

Già in questi mesi sono stati organizzati eventi 
che avevano l’obbiettivo di raccogliere fondi per 
sostenere questo importante investimento. Lo scor-
so novembre, in collaborazione con il coro InCanto 
Libero e la compagnia di recitazione Comic Club, 
si è svolto nel nostro teatro cittadino uno spettacolo 
che aveva questo scopo. Contiamo nei mesi a veni-
re di organizzare altri eventi per consentire a tutti 
coloro che hanno a cuore Rompeggio di poter par-
tecipare concretamente per sostenere un ricordo e 
proporre un’opportunità per le giovani generazioni. 

Emanuele Cabrini 

Carissimi parrocchiani, 
in questo numero del 

nostro mensile parroc-
chiale parleremo delle re-
altà giovanili che gravita-
no attorno alla nostra par-
rocchia. Sono diverse le 
attività che la parrocchia 
offre ai giovani, pensia-
mo al Grest estivo, ai 
Campeggi a Rompeggio, 
alla vacanza dei Gruppi 
Giovani delle Superiori e 
alla Colonia a Marina di 
Massa. Queste sono le at-
tività stra-ordinarie, cioè 
quelle che accompagna-
no il cammino di Fede or-
dinario dei bambini e dei 
ragazzi. 

Come potrete com-
prendere per svolgere tut-
te queste attività sono ne-
cessarie delle presenze, 
delle persone che deside-
rano spendersi per queste 
realtà. Ecco allora che ci 
vogliono educatori, col-
laboratori, genitori che si 
prendono a cuore che è 
bello e importante donar-
si, mettersi al servizio per 
il bene dei più piccoli, 
per il bene dei ragazzi, 
per il bene della nostra 
comunità parrocchiale! 
In una parola… c’è biso-
gno di persone adulte e 

Anche l’escursione è occasione educativa se guidata bene: un gruppo di Rompeggio al Rifugio del Monte Ragola.

Come  
il bel  

campanile 
 ora anche 

 la casa 
ha bisogno 

di nuovi 
interventi.

Non basta una piccola pedana: ci vuole Piazza Molinari per le danze del Grest!

Non solo evasione, ma anche incontro con altre espe-
rienze di servizio di volontariato.



senza genetica non ci può 
essere agricoltura ed an-
che gli agricoltori primiti-
vi hanno fatto una geneti-
ca empirica che però ha 
modificato le piante tra-
sformando piante selvati-
che in piante coltivabili. E 
la capacità dell’agricoltu-
ra di sfamare le persone è 
indissolubilmente legata 
al miglioramento geneti-
co degli ultimi 100 anni 
che ha consentito di tripli-
care la produzione delle 
principali piante coltivate 
garantendo il cibo al mon-
do. Il frumento, l’orzo, il 
riso o il mais presenti in 
natura (le piante selvati-
che) semplicemente non 
sono coltivabili e sono co-
sì diverse dalle piante dei 
nostri campi che probabil-
mente non sarebbero rico-
nosciute da persone non 
esperte.  

Oggi l’agricoltura deve 
affrontare la sfida dei 
cambiamenti climatici 
che hanno già ora, ed 
avranno ancora di più in 
futuro, un forte impatto 
sulla produttività agrico-
la, e se cambia il clima, è 
e sarà necessario, cambia-
re le piante che coltivia-
mo selezionando varietà 
adatte alle nuove condi-
zioni climatiche. Inoltre, 
sempre più forte è la ri-
chiesta di un’agricoltura 
sostenibile con meno 

orzo su quattro in Italia è 
seminato con le varietà 
selezionate a Fiorenzuola.  

Il centro è dotato di la-
boratori con strumenta-
zioni avanzate capaci di 
leggere il DNA delle 
piante, ma anche di 
un’azienda sperimentale 
di 22 ettari dove si conser-
va la biodiversità e dove 
si selezionano le nuove 
varietà. I fabbricati attuali 
furono inaugurati nel 
1990 ed all’epoca sem-
bravano grandissimi per 
le 10-15 persone che ope-
ravano presso la sede fio-
renzuolana, ora dopo 35 
anni il personale è qua-
druplicato ed i laboratori 
sono dotati di una com-
pleta e moderna strumen-
tazione scientifica. Que-
sta storia di successo ha 
indotto il CREA ad avvia-
re le pratiche per l’am-
pliamento del centro at-
traverso la costruzione di 
un nuovo edificio. I tempi 
sono necessariamente 
lunghi ma la decisione è 
stata presa, e finanziata.  

Spiegare un lavoro così 
particolare e per molti 
aspetti basato su tecnolo-
gie avanzatissime, non è 
certamente compito del 
L’Idea; tuttavia, se queste 
righe hanno suscitato la 
curiosità di qualche letto-
re e qualcuno volesse “fa-
re il genetista per un gior-

no” e capire quanto lavo-
ro e quante conoscenze ci 
sono dentro i semi che si 
seminano in campo può 
approfittare della giornata 
di “porte aperte” che si 
terrà il prossimo 23 mag-
gio, in occasione della 
giornata mondiale del fa-
scino delle piante (Fasci-
nation of Plant Day). Visi-
tando il centro sarà possi-
bile seguire un percorso 
didattico che porterà il vi-
sitatore attraverso la bio-
diversità dei cereali (il 
centro ha una banca di 
germoplasma con circa 
diecimila forme diverse di 
orzi e frumenti), ed i labo-
ratori dove sarà possibile 
vedere il DNA e capire 
come si studiano i geni e 
come si possano selezio-
nare le piante per un'agri-
coltura sempre più soste-
nibile. Durante la visita ci 
si potrà anche rendere 
conto di come molti dei 
prodotti che troviamo nei 
supermercati non sono af-
fatto “come una volta” ma 
sono il risultato della mo-
derna selezione genetica 
portata avanti in tutto il 
mondo da centri di ricerca 
come quello di Fioren-
zuola, una ricerca che ha 
reso i prodotti che man-
giamo sicuramente mi-
gliori di quelli che aveva-
mo anche solo 30 anni fa. 

Il prossimo 23 maggio 
il centro sarà aperto al 
pubblico dalle 9.00 alle 
12.00 e dalle 14.00 alle 
17.00; per motivi organiz-
zativi le persone interes-
sate a visitare il centro 
devono iscriversi scri-
vendo a: fascina-
tiongb@gmail.com en-
tro il 30 aprile 2024. 

Luigi Cattivelli 

Parrocchia
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A Fiorenzuola un aiuto alle piante per resistere alle malattie 

IL CREA AL SERVIZIO 
DELLA GENETICA AGRARIA 

Il prossimo 23 maggio il centro sarà aperto al pubblico per le visite

Tra le tante realtà attive 
a Fiorenzuola, il centro di 
ricerca del CREA è pro-
babilmente quella meno 
facile da comprendere, ed 
anche il nome che ha as-
sunto a partire dal 2017, 
Centro di ricerca Genomi-
ca e Bioinformatica, è 
evocativo di un ambiente 
per specialisti. Così, se fi-
no a 20 anni fa l’allora 
istituto sperimentale per 
la cerealicoltura aveva già 
nel nome una missione 
comprensibile per tutti, 
occuparsi di cereali ed in 
particola modo di orzo; 
l’attuale denominazione 
esprime tutta l’evoluzione 
che ha interessato il cen-
tro di Fiorenzuola. Il 
CREA è l’ente nazionale 
per la ricerca nel settore 
agricolo ed agisce sotto 
l’egida del Ministero per 
l’agricoltura; è organizza-
to in 12 centri, uno dei 
quali con sede nella no-
stra città. Genomica è il 
nuovo nome della geneti-
ca e la genetica è la scien-
za che studia il DNA ed i 
geni e come i geni passa-
no dai genitori a figli. Il 
centro di Fiorenzuola stu-
dia i geni delle piante col-
tivate e dei microrganismi 
che interagiscono con le 
piante coltivate.  

Spesso mi viene chiesto 
cosa fa la genetica per 
l’agricoltura e a volte 
qualcuno contrappone le 
piante selezionate con 
l’uso delle conoscenze 
genetiche alle piante “na-
turali”, lasciando intende-
re che le piante “naturali” 
siano meglio di quelle se-
lezionate dall’uomo. Nul-
la di più sbagliato perché 
la genetica è alla base di 
tutta l’agricoltura, anzi 

Le strutture del CREA Centro di Ricerca Genomica 
e Bioinformatica a Fiorenzuola in Via San Protaso.

“chimica”, un risultato 
che può essere raggiunto 
solo rendendo le piante 
resistenti alle malattie. 
Per questi motivi oggi la 
genetica agraria è consi-
derata una scienza strate-
gica per selezionare pian-
te per l’agricoltura di do-
mani, ed a questo obbiet-
tivo è dedicata tutta l’atti-
vità del centro di ricerca 
di Fiorenzuola.  

Presso il centro di ricer-
ca di Fiorenzuola, un 
gruppo di circa 55 perso-
ne tra ricercatori, tecnici, 
studenti e personale am-
ministrativo, studia i geni 
di diverse piante coltivate 
(frumento, orzo, riso, oli-
vo, agrumi, kiwi, pioppo, 
canapa ed altre ancora) 

per sviluppare quelle co-
noscenze necessarie a se-
lezionare le varietà che 
coltiveremo domani. Per 
molti aspetti si tratta di 
un’attività di ricerca di 
base che poi viene condi-
visa con altri colleghi che 
applicano le conoscenze 
alle diverse specie. In un 
caso però le conoscenze 
sui geni vengono trasferiti 
nelle nuove varietà diret-
tamente presso la sede di 
Fiorenzuola, è il caso del-
l’orzo, una pianta per la 
quale da oltre 50 anni il 
centro di ricerca della no-
stra città ha rappresentato 
il riferimento scientifico. 
A testimonianza dell’effi-
cacia del lavoro presso il 
centro, oggi un campo di 

FESTA DIOCESANA 
DEI CRESIMANDI

Domenica 
14 aprile, la co-
munità di Fio-
renzuola ha 
avuto l’oppor-
tunità di ospita-
re uno degli ap-
puntamenti più 
belli promossi 
dalla nostra 
Diocesi di Pia-
cenza-Bobbio: 
la Festa dei 
Cresimandi; la 
proposta di un momento 
di festa ai ragazzi che ogni 
anno si preparano a rice-
vere il sacramento della 
Cresima: si sono ritrovati 
in circa 600, accompagna-
ti dai loro catechisti e sa-

cerdoti. Centrale l’incon-
tro con il vescovo. 

Le parole-chiave della 
giornata: Ostacoli che si 
devono trasformare in Fi-
ducia, Spirito, andare Ol-
tre.
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Dopo l’as-
sassinio del 
p r e s i d e n t e 
Moise, al suo posto a capo 
del governo fu provviso-
riamente posto in attese di 
nuove elezioni - sempre 
rimandate - Ariel Henry, 
costretto però dalle bande 
ribelli a rinunciare di fatto 
a un governo efficace ed a 
perdere quindi, a causa 
dell’anarchia in corso, 
all’intervento dei soldati 
dell’ONU. 

Attualmente, con l’inaf-
fidabile approvazione e 
complicità delle bande ar-
mate, è stato costituito un 
comitato di sette garanti 
che preparino le votazioni. 
Ma il disordine continua e 
continuano le violenze, le 
uccisioni, le rapine, gli in-
cendi dolosi per il potere 
che le gangs si contendo-
no nei quartieri della capi-
tale e del paese. 

E pensare che Haiti è 
stata la seconda repubbli-
ca democratica a costi-
tuirsi e proclamarsi nel 
1804 indipendente dopo il 
periodo coloniale. La 
stessa popolazione iner-
me a volte si ribella con 
ferocia ai soprusi, come in 
una recente reazione du-
rante la quale sono state 
sottratte alla polizia due 
persone, sospettate di for-

nire armi alle bande, e 
bruciate vive. 

 
HAITI PAESE  
ESTREMAMENTE 
POVERO  
E SVENTURATO 

Haiti, repubblica del 
Mar dei Caraibi, è il paese 
più povero delle Ameri-
che. Ha dieci milioni di 
abitanti (370 per km qua-
drato). È stata colpita da 

due recenti catastrofiche 
calamità naturali: nel 2010 
da un devastante terremoto 
che fece 230.000 morti e 
tre milioni di senza tetto; 
nel 2016 dall’uragano 
Matthew che provocò 900 
morti e due milioni di sfol-
lati. Il gruppo “Missione 
Belem”, composto da con-
sacrati e da laici, di cui fa 
parte anche il nostro con-
cittadino Daniele Bruschi, 
da tempo si è reso presente 
alla enorme situazione di 
bisogno realizzando a 
Wharf Jeremie, la più po-
vera e degradata favelas 
della capitale Port Au Prin-
ce, un primo e un secondo 
centro scolastico e di acco-
glienza per 3000 bambini, 
aperto 365 giorni all’anno. 
In via di ultimazione e già 
in parte funzionale anche 

un ospedale, estremamen-
te necessario per i più che 
mancano anche delle cure 
più elementari. Ai bambini 
viene data difesa, salvezza 
e speranza di vita attraver-
so cibo, educazione ed una 
istruzione scolastica che li 
accompagni dall’asilo ni-
do fino alla scuola profes-
sionale. I bambini nel cen-
tro, oltre scuola e abito, 
fanno colazione, pranzo e 
merenda, poi tornano nelle 
baracche di lamiera la not-
te per dormire con familia-
ri. 

 
COME AIUTARE  
I BAMBINI DI HAITI 

Nonostante tutte le gravi 
turbolenze della situazione 
sociale l’opera della Mis-
sione Belem di Daniele 
continua regolarmente il 

suo grande 
servizio uma-
nitario, spe-

cializzato nella cura dei 
bambini e degli adolescen-
ti. Non si escludono per lo-
ro aiuti più consistenti at-
traverso offerte o lasciti, 
ma la via ordinaria e molto 
preziosa (dei tremila bam-
bini 1500 sono mantenuti 
con questo mezzo) è quel-
la dell’ADOZIONE A 
DISTANZA.  

Ci si può rivolgere alla 
nostra segreteria parroc-
chiale (0523 982247) o al-
l’Ufficio Missionario Dio-
cesano (0523 308324) o 
direttamente alla Missione 
Belem di Haiti (041 
466817) o scrivere a: in-
fo@ missionebelem.it. 

L’offerta per l’adozione 
è di 1 euro al giorno. Si ri-
ceverà la foto del bambino 
e sue notizie. 

Don Gianni

Ancora ingovernabile la drammatica situazione di Haiti 

URGONO AIUTI E QUELLO PIÙ SICURO È L’ADOZIONE  
DI UNO DEI TREMILA BAMBINI ACCOLTI

Povertà e cattive condizioni igieniche camminano pe-
ricolosamente insieme.

Domenica 17 marzo 
presso il Centro Scalabrini 
si è tenuta l’annuale as-
semblea dell’Organizza-
zione Agape Odv. Que-
st’anno l’assemblea dei 
soci ha rinnovato il consi-
glio direttivo e votato il 
consueto bilancio. L’as-
semblea, presieduta dal 
Presidente don Giuseppe 
Illica, ha esaminato detta-
gliatamente e approvato il 
bilancio economico del-
l’organizzazione esposto 
dal tesoriere Fausto Fer-
mi. 

Con dovizia di partico-
lari, Fausto ha illustrato i 
dati fondamentali nella 
composizione del bilancio 
sottolineando il costante 
andamento delle offerte 
pervenute grazie alla sen-
sibilità dei tanti concitta-
dini. Inoltre, è stata evi-
denziata l’importanza al 
momento della dichiara-

zione dei redditi di un so-
stegno concreto, facendo 
pubblicità prossimale, af-

finché il maggior numero 
di persone inserisca il co-
dice fiscale di Agape 

(90004650330) per il 
contributo del 5 per mil-
le. Questa azione, se svol-
ta capillarmente, ci per-
mette di accedere a un 
contributo sostanziale e 
vitale per le innumerevoli 
attività di Agape. 

Successivamente, Da-
niela Marchi è intervenuta 
per illustrare i servizi atti-
vati nel corso dell’anno 
con il contributo essenzia-
le dei tanti volontari. La 
mensa della PCC ha servi-
to nel corso dell’anno 
2.257 pasti e il servizio 
docce 408. 

All’Emporio Solidale 
hanno avuto accesso 187 
famiglie in 143 giorni di 
apertura con 3.422 acces-
si. Daniela ha informato 
l’assemblea dell’attuale 

difficoltà di approvvigio-
namento dei prodotti ali-
mentari da parte del Ban-
co Alimentare. Tale avve-
nimento comporta un si-
gnificativo impegno fi-
nanziario a carico dell’or-
ganizzazione per poter 
continuare ad assicurare 
una minima variabilità di 
prodotti per le famiglie 
che accedono all’Empo-
rio.  

È stata inoltre eviden-
ziata la possibilità, già 
avanzata a novembre 

2022, di una convenzione 
con l’attuale amministra-
zione locale dalla quale ad 
oggi, si attende ancora un 
riscontro ufficiale. 

A conclusione della 
giornata l’assemblea ha 
proceduto all’elezione dei 
componenti il nuovo con-
siglio dell’organizzazione. 

Sono risultati eletti: don 
Giuseppe Illica presiden-
te, Cinzia Bonetti segreta-
ria, e come consiglieri 
Ferruccio Armani, Luigi 
Bonini, suor Luisa Gari-
boldi, Daniela Marchi, 
Francesca Masini, Pietro 
Massera, Claudio Oddi. 

Claudio Oddi 

Eletto il nuovo consiglio con il parroco presidente 

ASSEMBLEA DEI VOLONTARI AGAPE O.d.v. 
Necessità di compensare il calo di contributo del Banco Alimentare

Il nuovo logo dell’Organizzazione.

Cari cittadini fioren-
zuolani, è appena passata 
la quaresima, un periodo 
di preghiera, meditazio-
ne, penitenza (aggiunge-
tene una e leggete queste 
righe di una over novan-
ta e arrivate fino in fon-
do). 

Ciò che voglio propor-
vi è solo un piccolo cam-
biamento di mentalità. 
Credo che sia giusto a 
questo proposito ricorda-
re la vittoria di Gesù nel 
deserto sulle tentazioni 
del demonio; le racco-

mandazioni di Papa 
Francesco che nelle sue 
omelie richiama non solo 
le guerre che insanguina-
no il nostro mondo ma 
anche le disuguaglianze 
sociali che fanno dei no-
stri fratelli bisognosi le 
vittime dei nostri spre-
chi, dell’egoismo di cui 
siamo tutti colpevoli. 

Voglio perciò ricordare 
a nostro favore la gene-
rosa partecipazione dei 
fedeli all’iniziativa men-
sile dei ‘tre caffè’ che in 
dieci anni dall’inizio del-

la raccolta, ha fruttato 
una bella sommetta: ci 
ha infatti consentito di ri-
solvere situazioni di di-
sagio di tanti nostri con-
cittadini. 

Vengo alla nuova pro-
posta che riferisce ai la-
sciti testamentari, molti 
dei quali destinati a pa-
renti che non ne avrebbe-
ro bisogno e servono so-
lo ad aumentare patrimo-
ni già consistenti. 

Che ne dite di destina-
re una parte, anche mo-
desta, alla realizzazione 

di un’opera che potrebbe 
essere utile a persone bi-
sognose e dare lustro an-
che alla città? 

Si può lasciare alla 
Parrocchia di San Fio-
renzo come anche buona 
e più facile destinataria e 
mediatrice precisando lo 
scopo: “PER LE OPE-
RE DI CARITÀ”. 

Per eventuali informa-
zioni ci si può rivolgere a 
un economista, avvocato 
o notaio o anche alla Se-
greteria parrocchiale. 

Vanda Scokai Astorri

Appello per uno spazio di carità nel testamento 

UN INVITO ACCORATO: 
LEGGETEMI, PER FAVORE! 

L’indifferenza sia superata dalle generosità



Un periodo dell’anno molto caro alla 
Scuola dell’Infanzia San Fiorenzo coin-
cide con i giorni che precedono la gran-
de festa di Pasqua. Durante il tempo di 
Quaresima, abbiamo costruito un per-
corso educativo e didattico, che rappre-
senta un vero e proprio cammino spiri-
tuale per aiutare i bambini a comprende-
re la Pasqua e l’incredibile notizia che 
Dio ha sconfitto la morte e che ora è vi-
vo in mezzo a noi, tutti i giorni.  

Questo percorso è iniziato con il Mer-
coledì delle Ceneri, dove i bambini di 
tutte le sezioni si sono riuniti attorno ad 
un piccolo falò per un momento di pre-
ghiera collettiva, dove è stato spiegato 
loro il significato delle ceneri, quale 
simbolo di purificazione. In questa gior-
nata i bambini insieme ai loro genitori 
hanno poi vissuto il momento dell’im-
posizione di queste sul capo, guidato da 
don Omar. 

I bambini hanno riflettuto e preso par-
te a diverse celebrazioni e attività, parte-
cipando sempre con gioia e curiosità. 
Prima fra tutte la drammatizzazione del-

la Passione; grazie all’aiuto di alcuni 
volontari è stato messo in scena l’arrivo 
di Gesù in Gerusalemme. I bambini, con 
in mano un ramoscello di ulivo, hanno 
camminato in processione fino a rag-
giungere l’ingresso della scuola dove 
hanno aspettato l’arrivo di Gesù, imper-
sonato da un attore. A seguire tutti sono 
stati invitati a raccontare e a condividere 
i loro pensieri. Hanno anche potuto in-
tervistare Gesù e fargli domande ed os-
servazioni. ‘’Per me Gesù è molto co-
raggioso!”. “Sa che verrà crocifisso a 
Gerusalemme, ma affronta comunque il 
suo destino ’’, “Giuda lo ha tradito. Non 
è bello tradire gli amici”, hanno dichia-
rato alcuni bambini. La processione del-
la Domenica delle Palme è stata poi vis-
suta da molti di loro con maggiore con-
sapevolezza. 

Un altro rito di forte impatto emotivo 
è stata la lavanda dei piedi. Don Giusep-
pe l’ha fatta vivere ai bambini spiegan-
do loro che con questo gesto Gesù ma-
nifesta l’amore verso i suoi discepoli ed 
invitandoci ad essere umili, caritatevoli, 

servizievoli verso tutti proprio 
come ha fatto Lui. 

Il cammino quaresimale è pro-
seguito con la drammatizzazione 
della Via Crucis, per ripercorrere 
la storia della passione e morte di 
Gesù. Per quattro giorni gruppi 
di volontari hanno recitato parti 
del Vangelo, mettendo in mostra 
alcune scene particolarmente im-
portanti fino alla Resurrezione di 
Gesù. Non solo ascoltare il rac-
conto, ma anche poterlo vedere 
ha aiutato i bambini a compren-
dere al meglio la storia sentendo-
si così più coinvolti.  

In attesa della Pasqua, non so-
no state dimenticate le tradizioni 
fiorenzuolane di questo periodo. 
Alcuni volontari del gruppo alpini e del-
l’Associazione Genitori, ci sono venuti 
a trovare a scuola per far giocare i bam-
bini “ponta l’ov”, lo storico gioco con le 
uova sode. Non sono mancate gare e sfi-
de e soprattutto tante risate. È stato un 
momento di leggerezza e aggregazione, 

che ha fatto divertire tutti, sottolineando 
il valore del nostro folklore cittadino.  

L’augurio che il Signore Risorto fac-
cia vivere con speranza le nostre giorna-
te è stato lasciato sul cancello della no-
stra scuola come dono a tutta la città. 

Linda Fiorentini
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PELLEGRINAGGIO  
AL SANTUARIO MARIANO 

DI OROPA 
L’11 maggio si va al santuario in mezzo ai monti 

e al paesino dov’è nato il beato Piergiorgio Frassati

Il santuario della Ma-
donna nera di Oropa è an-
tichissimo. La leggenda 
lo vuole fondato da 
Sant’Eusebio di Vercelli, 
come baluardo della 
evangelizzazione del Pie-
monte. Forse è solo leg-
genda, ma certamente, 
dove adesso c’è l’imma-
gine di Maria c’era un 
santuario di un’antica di-
vinità pagana. È un pro-
cesso, questo della sosti-
tuzione, molto comune: lo 
troviamo anche in Valti-
done, a Santa Maria del 
Monte, dove in un luogo 
dedicato alla dea della fe-
condità subentra la devo-
zione alla maternità della 
Vergine Maria. 

Da piccolo santuario, 
Oropa divenne pian piano 
un grande santuario, fino 
a diventare uno dei Sacri 
Monti, secondo una cultu-
ra che prende piede so-
prattutto in Piemonte e 
Lombardia, anche con 
l’incentivo del vescovo di 
Milano San Carlo Borro-
meo. Anche i Savoia di-
venteranno grandi devoti 

e alcuni membri di questa 
famiglia si fanno seppelli-
re là e ci vanno come pel-
legrini, creando anche di-
more fastose (che visite-
remo). La necessità di ac-
cogliere i sempre più nu-
merosi pellegrini porta a 
creare all’interno della 
costruzione strutture co-
me alloggi e ristoranti. 

Ad Oropa va volentieri 
anche Piergiorgio Frassa-
ti, nato a Pollone, un pae-
sino poco distante, da una 
famiglia dell’alta borghe-
sia piemontese (il papà sa-
rà direttore del quotidiano 
La Stampa e poi senatore 
della Repubblica). Pier-
giorgio vive la fede in una 
maniera radicale, genero-
sa, facendo servizio ai po-
veri nello stile delle Con-
ferenze di San Vincenzo. 
Proprio a casa di un pove-
ro contrarrà un’infezione 
che in una settimana lo 
porterà alla morte, a 24 
anni. Viene dichiarato 
beato il 20 maggio 1990. 
Noi visiteremo brevemen-
te la sua casa natale. 

don Giuseppe

IL CAMMINO QUARESIMALE  
ALLA MATERNA SAN FIORENZO

Anche i bambini hanno vissuto con letizia il 
percorso pasquale.



della della Braida”, rogata 
dal notaio Bartolomeo 
Bonizzoni; per questa oc-
casione si effettueranno 
SABATO 18 maggio fe-
steggiamenti presso il Mi-
stadello con il seguente 
programma: 
- Camminata dei Mista-

delli, organizzata da 
Fiorenzuola in Movi-
mento, con partenza ed 
arrivo alla Braida, che 
prevede la visita degli 
altri quattro Mistadelli 
presenti sul territorio 
fiorenzuolano. 

- Ore 18 celebrazione 
della S. Messa nel giar-
dino del Mistadello, ce-
lebrata dal nostro parro-
co don Giuseppe Illica, a 
cui farà seguito una pre-
sentazione storico-cultu-
rale sulla presenza dei 
Domenicani e sul Sacel-
lo di Braida. Seguirà rin-
fresco e merenda al chi-
solino. 

Patrizia e Marco

Per la tua pubblicità su

contatta i numeri  
0523.325995  

oppure  
0523.982247
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Alla Libera Università della Terza Età 

AGGRESSIVITÀ,  
VIOLENZA E CONFLITTO

Il giorno 21 del mese di 
maggio dell’anno del Si-
gnore 1424 veniva regi-
strata la nomina del primo 
Rettore della “Chiesa del-
la Mistadella della Brai-
da”, edificata alcuni anni 
prima attorno al pilastro 
fatto costruire e affrescare 
da Mazzucco di Fioren-
zuola per onorare anche 
con immagine la Beata 
Vergine Maria. 

Comincia così la storia 
ufficiale di questo luogo 
che, dopo varie nel tempo 
vicissitudini passando dal-
la gestione del capitolo 
parrocchiale, alla cura di 
un eremita, alla proprietà 
dei monaci Domenicani - 
che vi edificarono il loro 
convento con una impor-
tante chiesa dedicata a 
“Santa Maria delle Gra-
zie” - fino alla confisca 
del convento da parte di 
Napoleone nel 1805, per 
arrivare fino ai giorni no-
stri come proprietà priva-
ta. 

Un piccolo e quasi insi-
gnificante antico punto di 
richiamo alla devozione 
mariana che diventò in 
poco tempo un pilastro 
frequentato ed apprezzato 
da molti per le grazie che 
lì si ottenevano con la so-
sta di preghiera. 

Un punto di passaggio 
e di fermata per i pellegri-
ni in cammino sulla via 
Francigena e che proprio 
qui vicino guadavano 
l’Arda. Tra gli antichi do-
cumenti è stata trovata una 
preghiera in volgare del 
notaio Giovan Francesco 
da Felino risalente al 
1493. I nostri nonni rac-
contano che il pilastro di-
ventato sacello era abitua-
le meta di piccoli pellegri-
naggi della gente del pae-

se, a cui purtroppo è poi 
seguito un periodo di tra-
scuratezza e di graduale 
abbandono fino alla quasi 
totale dimenticanza. 

Nel 2016, grazie alla 
generosità e all’impegno 
di alcuni concittadini e 
della parrocchia, si sono 

Messale - e di una statua 
lignea vestita da monaco 
domenicano. All’esterno 
si è provveduto al consoli-
damento della struttura e 
si è realizzato un vialetto 
di accesso oltre che la si-
stemazione del giardino, 
diligentemente custodito 

potuti iniziare e finanziare 
i lavori di restauro e di re-
cupero del sacello per ri-
portarlo ad essere ancora 
fruibile da parte dei fedeli. 

All’interno della cap-
pellina si è intervenuto 
con un restauro conserva-
tivo dell’originario dipin-
to della Vergine col Bam-
bino, del grande busto di 
Pio V, - Papa domenicano, 
promotore della riforma 
liturgica e del precedente 

da una coppia di volontari 
di Fiorenzuola. 

Il 30 aprile 2016, gior-
no della ricorrenza di San 
Pio V, la cerimonia di 
inaugurazione di fine la-
vori principali con la par-
tecipazione della cittadi-
nanza, dell’allora parroco 
don Gianni Vincini, del 
sindaco e di quanti si sono 
occupati del restauro (l’ar-
chitetto, le restauratrici, i 
muratori ed i volontari). 

Da allora, ogni anno, da 
inizio maggio fino all’8 
ottobre, ricorrenza della 
Madonna del Rosario, 
viene pregato con il Rosa-
rio una volta a settimana, 
con una buona partecipa-
zione di fedeli. 

Il recupero del Mista-
dello ha ridato vita, oltre 
che ad una memoria stori-
ca, anche ad un momento 
e luogo di preghiera e di 
tradizione della devozione 
popolare alla Madonna 
venerata come Santa Ma-
ria delle Grazie. La base 
della facciata riporta l’im-
magine della Medaglia 
Miracolosa con le dodici 
stelle, salutare collega-
mento con la bandiera del-
l’Europa. 

Quest’anno ricorre il 
600º anniversario della 
nomina del primo rettore 
della “chiesa della Mista-

Ogni giorno la violenza, direttamente o indiretta-
mente, entra nella nostra vita. Dalle guerre che ovun-
que si combattono distruggendo la vita di migliaia di 
persone alla violenza più sottile ma non meno di-
struttiva che ormai vediamo caratterizzare anche 
molti rapporti interpersonali e familiari. La televi-
sione poi mette in risalto soprattutto questi aspetti 
patologici delle relazioni che ci fanno sentire ulte-
riormente insicuri. 

Per riflettere su questo tema, così generale ma an-
che così intimo, la Libera Università della Terza Età 
(Lute) ha organizzato il corso, “relazioni problema-
tiche: gestione del conflitto e promozione del benes-
sere”, chiedendo aiuto ai docenti dell’istituto di psi-
cologia dell’università di Parma ed in particolare al-
la nostra concittadina, la professoressa Ada Cigala. 

In questo percorso di riflessione e di vita, docenti, 
psicologi, psicoterapeuti ci aiutano a capire ciò che 
sta alla base dei conflitti che l’esperienza umana ine-
vitabilmente ci pone davanti. Si è parlato e si parlerà 
della violenza di genere di cui sono vittime soprat-
tutto le donne ed alle quali viene oggi data, giusta-
mente, una evidenza mediatica molto forte, ma si 
parlerà anche di bambini e di quella che viene chia-
mata la violenza assistita, cioè la violenza, fino ad 
ora sottovalutata, che i bambini subiscono assistendo 
a scene di particolare aggressività o addirittura di 
violenza che avvengono tra i genitori. 

Si tratterà anche della più ordinaria conflittualità 
familiare quando questa rischia di esplodere in for-
me di aggressività particolarmente violenta. Lo sco-
po di questo percorso guidato è di fornire, grazie alla 
partecipazione di tutti, docenti e discenti, strumenti 
utili per una gestione corretta dei conflitti. 

Il corso (ogni lunedì ore15,30-17) prevede altri 
quattro incontri e terminerà il 20 maggio. 

Gigi Bonini

BANCO DI BENEFICENZA: 
GRAZIE A CHI HA COLLABORATO

Buona riuscita, nonostante il maltempo, per il 
“Banco di beneficenza” organizzato dallo staff 
dell’Oratorio, il cui ricavato è destinato alle attivi-
tà dei giovani. Un prezioso ringraziamento va ai 
commercianti e ai ristoratori di Fiorenzuola che 
hanno contribuito donando merce e buoni omag-
gio che sono stati messi in palio come premi. 

Federico Franchi

Il sacello di Santa Maria Delle Grazie a Braida 

UN ESEMPLARE RICUPERO OPERA  
DI GENEROSI E OPEROSI VOLONTARI 

Sabato 18 maggio alle ore 18 santa Messa del sesto centenario

A lato, come  
si presenta  
il mistadello 
dedicato  
a Santa Maria 
delle Grazie: 
curato  
e invitante  
ad una sosta 
benefica  
per lo spirito. 
Sotto, 
il restaurato  
e bel dipinto 
murale,  
commissionato 
dai monaci  
domenicani, 
che domina 
l’interno  
del mistadello.

La vitalità del sacello si vede anche nei tempi forti dell’an-
no liturgico: qui una riproduzione della Sacra Sindone 
esposta nei giorni della Passione.
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CONSULENTI DEL LAVORO

A quattro anni dalla scomparsa 
dell’artista fiorenzuolano Ugo Borlen-
ghi, “AUSER Fiorenzuola Circolo po-
polare Gianni Boiardi” vuole rendergli 
omaggio con una piccola mostra anto-
logica allestita nell’Oratorio della Buo-
na Morte, luogo in perfetta sintonia con 
il senso religioso che da sempre ha ispi-
rato le sue opere, (sculture e pitture) an-
che quelle apparentemente di fattura 
profana. 

Ogni scultura di Ugo nasce dal feli-
ce connubio tra la sensibilità plastica 
dell’artista che ascolta e sente i volumi 
e la sensibilità poetica, lirica, tutta in-
tuitiva dell’uomo. Nei bronzi in cui 
mancano i soliti riferimenti descrittivi 
esteriori, è la capacità poetica dello 
sguardo dell’osservatore che può fare 
leggera e ricca di suggestioni emotive 
la materia. 

Se la visione, scriveva Ugo, diven-
tasse davvero uno strumento di connes-
sione per guardare dentro di noi, attra-
verso di noi, si potrebbe affermare co-
me Paul Klee che “l’arte non deve far 
vedere quello che si vede, ma quello 
che non si vede”. Ugo è stato fotografo 
professionista, pittore, scultore, ha 
scritto poesie e un libro: “TRA 
SGUARDI E PENSIERI passeggiata 
contemplativa nella poetica delle For-
me Silenti” nel quale ha espresso la fi-
losofia della sua appartenenza al movi-
mento artistico-culturale del TRAN-
SVISIONISMO, del quale nel 2025 ri-
correrà il trentennale della fondazione. 

Con le “Forme silenti” Ugo si è ispi-
rato alla linea organico-astratta dei 
grandi autori del secolo scorso, dal ro-
meno Constantin Brancusi ad Arp, a 
Moore fino ai Cascella, a Giò Pomodo-
ro, che hanno sentito la scultura come il 
più alto emblema della sintesi tra spazio 
interno ed esterno. Nei bronzi di Ugo, 
vuoti all’interno (realizzati con una tec-
nica complessa detta “a cera persa”), la 

forma estetica diventa una sorta di dia-
framma tra il dentro e il fuori, tra lo 
spazio interno limitato e lo spazio ester-
no infinito, tra la consapevolezza del li-
mite e l’ideale dell’eternità. 

La mostra si terrà dal 18 al 26 
maggio prossimi nell’oratorio della 
Buona Morte, con inaugurazione sa-
bato 18 alle ore 17. 

Gabriella Torricella
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Per questo numero grazie anche a: 
Chiara Anelli; Ferruccio Armani; Gigi Bonini; 
don Omar Bonini; Luigi Cattivelli; Fausto Fer-
mi; Nicolò Ferraroni; Linda Fiorentini; Federi-
co Franchi; Daniela Marchi; Lidia Mazzetta; 
Claudio Oddi; Vanda Scokai Astorri; Patrizia e 
Marco Storti; Gabriella Torricella.

PNNR A SAN PROTASO: MA COS’È? 
Nella bella chiesa sono stati realizzati lavori di consolidamento

CONSAPEVOLI DI ESSERE CHIESA  
ANCHE ATTRAVERSO UNA FIRMA

Non sembri una cadenzata ripetizio-
ne ma in questo periodo è doveroso ri-
cordare a tutti la formula del “sovveni-
re” che è un sacrosanto modo per parte-
cipare alla vita della Chiesa. Basta un 
po’ di attenzione ed una firma che non 
costa nulla! Ogni cittadino, anche non 
tenuto a presentare il mod. 730 o il 
mod. UNICO deve sentirsi coinvolto 
nel sostegno della Chiesa cattolica in-
stancabile custode della fede, delle tra-
dizioni e solerte nell’esercizio della Ca-
rità evangelica. 

La Chiesa teologica è il seguito della 
missione di Gesù nel mondo ma, per 
farlo, ha bisogno dell’aiuto di tutti. I Sa-
cerdoti sono “operai della messe” ed 
hanno diritto ad un, pur modesto, stipen-
dio. La Chiesa è custode della maggior 

parte del patrimonio culturale italiano e 
vi provvede con restauri conservativi, 
qualificati, concreti. La Carità, poi, è la 
peculiarità più evidente ed è sotto sotto 
gli occhi di tutti lo sforzo che la Chiesa 
compie su questo fronte. Gesù stesso ha 
detto, profeticamente “I poveri li avete 
sempre con voi” (Mc14,1) e, realmente 
Essi hanno, nella Chiesa un riferimento 
sicuro che non lascia indietro nessuno.  

Fra le norme fiscali del nostro ordi-
namento c’è la possibilità di scegliere di 
devolvere alla Chiesa Cattolica l’8 per 
mille delle entrate tributarie dello Stato. 
Anche chi non è tenuto a redigere il mo-
dello 730 o l’UNICO può firmare. La 
firma di questi contribuenti che hanno 
solo il modello CU è quantitativamente 
importantissima.  

La segreteria parrocchiale racco-
glie le adesioni e provvede a presen-
tarle.  

Il Fisco offre un’altra casella da fir-
mare, a favore degli enti del Terzo set-
tore. La firma consente di destinare il 5 
per mille delle proprie imposte alle As-
sociazioni non profit. Anche per questa 
firma si vuole lanciare un importante 
appello perché la nostra PICCOLA CA-
SA DELLA CARITÀ e L’EMPORIO 
SOLIDALE beneficiano direttamente 
dell’aiuto concreto con una semplice 
firma. 

La firma si appone indicando il co-
dice fiscale dell’AGAPE ODV: 
90004650330. Grazie a chi accoglierà 
l’appello! 

Fausto Fermi

Questa sigla, PNRR, 
deve essere abbastanza 
familiare a chi legge i 
giornali o assiste al tele-
giornale, seguendo un 
po’ di politica. È un tema 
abbastanza dibattuto, che 
ha creato polemiche per-
ché sembrava che non si 
sarebbe riusciti a fare i 
lavori in tempo. 

Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza è un 
finanziamento europeo 
concesso per la ripresa 
della produttività dopo il 
difficile momento del co-
vid, consentendo la rea-
lizzazione di diverse ope-
re. Anche le chiese mo-
numentali e storiche stan-
no beneficiando di questi 
fondi, destinati ad opere 
di consolidamento e di 
adeguamento sismico. 
Sono escluse opere di re-
stauro di beni artistici o 
cose simili. 

Fiorenzuola è entrata 
con tre domande, tutte 
accettate, riguardanti le 
tre chiese di Baselica e 
San Protaso e la Colle-
giata. Baselica e la Colle-
giata hanno come termi-
ne il 2025. San Protaso è 
terminato prima della fi-
ne del 2024. 

L’opera è stata affida-
ta alla ditta Bragoli, che 
ha eseguito i progetti del-
l’architetto Ilaria Fanzini 
e dell’ingegner Michele 
Magnaschi. L’ente che 
commissiona ed è re-
sponsabile per questo ti-
po di lavori non è però la 
Parrocchia, bensì l’Uffi-

cio per i Beni Culturali e 
l’ufficio tecnico della 
Curia Diocesana. Erano 
stati stanziati 90.000,00 
euro: tolte le spese tecni-
che, sono stati fatti lavori 
per circa 60.000,00 euro. 

La chiesa di San Pro-
taso denotava diverse cri-
ticità statiche soprattutto 
nella parte sud, che pre-
sentava parecchie crepe 
abbastanza importanti e 
che si riflettevano anche 
in altre zone dell’edifi-
cio. In un primo tempo 
sembrava che la soluzio-
ne fosse la realizzazione 
di micropali di sostegno, 
ma alla fine si è pensato 
ad un intervento più sem-
plice e più leggero. È sta-
to scoperchiato il tetto 
della navata destra, boni-
ficato l’amianto, consoli-
data la volta, rifatta la co-
pertura, cambiata la latto-
neria, applicate delle 
chiavi in diversi punti 
della chiesa.  

Alcune, anzi, parec-
chie, delle crepe che pre-
occupavano ci sono an-
cora. La spiegazione che 
ci è stata fornita è che le 
stuccature non fanno par-
te dei lavori di consolida-
mento. 

L’intervento sulla 
chiesa non è quindi finito 
ed è ben più che le stucca-
ture della crepe interne. 
Ma questo compete alla 
parrocchia, sia dal punto 
di vista della progettazio-
ne che della esecuzione, 
come anche dal punto di 
vista economico. 

Così dovrà essere im-
piantato un nuovo cantie-
re per scrostare tutto l’in-
tonaco della chiesa fino a 
circa due metri dalla ba-
se, per risanarlo dal-
l’umidità e per rifarlo con 
materiali traspiranti. Il 
progetto è desiderato da 
parecchio tempo e speria-
mo di realizzarlo a breve. 

Don Giuseppe 

Una istantanea durante i lavori.

OMAGGIO ALL’ARTISTA 
 FIORENZUOLANO UGO BORLENGHI

Ugo Borlenghi all’opera. 


